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DIOCESI DI VALLO DELLA LUCANIA 
 

LA FAMIGLIA IN PREGHIERA  
PER LA PASQUA SETTIMANALE 

 

III DOMENICA DI AVVENTO 
 

“Fratelli, siate sempre lieti nel Signore, ve lo ripeto: siate lieti.  

La vostra amabilità sia nota a tutti. Il Signore è vicino!”. 
(Fil 4, 4-5) 

 

Per una Chiesa sinodale: Comunione, partecipazione e missione 
«Il cammino sinodale si snoda all’interno di un contesto storico segnato da cambiamenti epocali della 

società e da un passaggio cruciale della vita della Chiesa, che non è possibile ignorare: è nelle pieghe della 

complessità di questo contesto, nelle sue tensioni e contraddizioni, che siamo chiamati a «scrutare i segni 

dei tempi ed interpretarli alla luce del Vangelo» (GS, n. 4). Si tratteggiano qui alcuni elementi dello 

scenario globale più strettamente connessi al tema del Sinodo, ma il quadro andrà arricchito e completato a 

livello locale. Una tragedia globale come la pandemia da COVID-19 «ha effettivamente suscitato per un 

certo tempo la consapevolezza di essere una comunità mondiale che naviga sulla stessa barca, dove il male 

di uno va a danno di tutti: ci siamo ricordati che nessuno si salva da solo, che ci si può salvare unicamente 

insieme» (FT, n. 32). Al tempo stesso la pandemia ha fatto esplodere le disuguaglianze e le inequità già 

esistenti: l’umanità appare sempre più scossa da processi di massificazione e di frammentazione; la tragica 

condizione che i migranti vivono in tutte le regioni del mondo testimonia quanto alte e robuste siano ancora 

le barriere che dividono l’unica famiglia umana». (Dal Documento Preparatorio, nn. 4 e 5a). 
 

Preghiera        Siamo qui dinanzi a te, Spirito Santo: 

 siamo tutti riuniti nel tuo nome. 

Vieni a noi,  

 assistici,  

 scendi nei nostri cuori. 

Insegnaci tu ciò che dobbiamo fare, 

          mostraci tu il cammino da seguire tutti insieme. 

Non permettere che da noi peccatori sia lesa la giustizia, 

 non ci faccia sviare l’ignoranza, 

        non ci renda parziali l’umana simpatia, 

       perché siamo una cosa sola in te 

       e in nulla ci discostiamo dalla verità. 

Lo chiediamo a Te, 

     che agisci in tutti i tempi e in tutti i luoghi, 

   in comunione con il Padre e con il Figlio, 

   per tutti i secoli dei secoli. Amen. 
 

Sussidio a cura dell’Ufficio Liturgico Diocesano. 

Vallo della Lucania, 10.12.2021 
 

In orario opportuno, preferibilmente prima del pranzo, la famiglia al completo si ritrova insieme, 

davanti a un Crocifisso, oppure davanti a un’immagine del Signore Gesù o della Beata Vergine 

Maria, altrimenti in un luogo adatto della casa, eventualmente ponendo su un tavolo al centro il 

Vangelo o la Bibbia. La domenica è il Giorno del Signore, in cui celebriamo la sua risurrezione e 

ricordiamo il Battesimo da noi ricevuto, nostra prima Pasqua, perciò è bello accendere un cero, o, 

in mancanza, le luci elettriche in segno di festa. Preferibilmente uno dei genitori guida la 

preghiera. 
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PREGHIERA INIZIALE 
 

In piedi 

Guida: Nel nome del Padre, e del Figlio e dello Spirito Santo. Tutti  Amen. 
 

Mentre uno dei presenti accende il cero, si benedice Dio con le seguenti parole: 
 

Guida: Benedetto sei tu, Dio, nostro Creatore e Padre!  

 E benedetto il Cristo, tuo Figlio che viene a noi nel tuo Nome, 

           pieno di grazia e di misericordia 

Tutti: Benedetto sei tu, Dio, nostro Creatore e Padre! 
 

ACCOGLIENZA DELLA PAROLA DI DIO 
 

 Disponiamo i nostri cuori ad accogliere la Parola del Signore pregando con le 

parole del Cantico di Isaia (12, 2-6).  
 

Il Salmo può essere recitato nella forma responsoriale: uno proclama le strofe e tutti si uniscono 

con il ritornello; oppure, omettendo il ritornello, i presenti recitano le strofe alternativamente. 
 

R. Canta ed esulta, perché grande in mezzo a te è il Santo d’Israele. 
 

Ecco, Dio è la mia salvezza;  

io avrò fiducia, non avrò timore,  

perché mia forza e mio canto è il Signore;  

egli è stato la mia salvezza. R.  
 

Attingerete acqua con gioia  

alle sorgenti della salvezza.  

Rendete grazie al Signore e invocate il suo nome,  

proclamate fra i popoli le sue opere,  

fate ricordare che il suo nome è sublime. R. 
 

Cantate inni al Signore,  

perché ha fatto cose eccelse,  

le conosca tutta la terra.  

Canta ed esulta, tu che abiti in Sion,  

perché grande in mezzo a te è il Santo d’Israele. R. 
 

 

 

VANGELO 
E noi che cosa dobbiamo fare? 

Uno dei presenti proclama: 

 Dal Vangelo secondo Luca  
3, 10-18 
 

In quel tempo, le folle interrogavano Giovanni, dicendo: «Che cosa dobbiamo fare?». 

Rispondeva loro: «Chi ha due tuniche, ne dia a chi non ne ha, e chi ha da mangiare, 

faccia altrettanto». 
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Vennero anche dei pubblicani a farsi battezzare e gli chiese ro: «Maestro, che cosa 

dobbiamo fare?». Ed egli disse loro: «Non esigete nulla di più di quanto vi è stato 

fissato».  
 

Lo interrogavano anche alcuni soldati: «E noi, che cosa dobbiamo fare?». Rispose 

loro: «Non maltrattate e non estorcete niente a nessuno; accontentatevi delle vostre 

paghe».  
 

Poiché il popolo era in attesa e tutti, riguardo a Giovanni, si domandavano in cuor 

loro se non fosse lui il Cristo, Giovanni rispose a tutti dicendo: «Io vi battezzo con 

acqua; ma viene colui che è più forte di me, a cui non sono degno di slegare i lacci 

dei sandali. Egli vi battezzerà in Spirito Santo e fuoco. Tiene in mano la pala per 

pulire la sua aia e per raccogliere il frumento nel suo granaio; ma brucerà la paglia 

con un fuoco inestinguibile».  
 

Con molte altre esortazioni Giovanni evangelizzava il popolo. 
 

Parola del Signore 
 

Una breve sosta di silenziosa meditazione 
 

Si può aggiungere la seguente riflessione 
 

 Nel Vangelo di oggi c’è una domanda scandita per tre volte: «Che cosa 

dobbiamo fare?» (Lc 3,10.12.14). La rivolgono a Giovanni Battista tre categorie di 

persone: primo, la folla in genere; secondo, i pubblicani, ossia gli esattori delle tasse; 

e, terzo, alcuni soldati. Ognuno di questi gruppi interroga il profeta su quello che 

deve fare per attuare la conversione che egli sta predicando. La risposta di Giovanni 

alla domanda della folla è la condivisione dei beni di prima necessità. Cioè, al primo 

gruppo, la folla, dice di condividere i beni di prima necessità, e parla così: «Chi ha 

due tuniche, ne dia una a chi non ne ha, e chi ha da mangiare, faccia altrettanto» (v. 

11). Poi, al secondo gruppo, agli esattori delle tasse, dice di non esigere nulla di più 

della somma dovuta (cfr v. 13). Cosa vuol dire questo? Non fare “tangenti”, è chiaro 

il Battista. E al terzo gruppo, ai soldati, domanda di non estorcere niente a nessuno 

ma di accontentarsi delle loro paghe (cfr v. 14). Sono le tre risposte alle tre domande 

di questi gruppi. Tre risposte per un identico cammino di conversione, che si 

manifesta in impegni concreti di giustizia e di solidarietà. E’ la strada che Gesù indica 

in tutta la sua predicazione: la strada dell’amore fattivo per il prossimo. 
 

 Da questi ammonimenti di Giovanni Battista comprendiamo quali fossero le 

tendenze generali di chi in quell’epoca deteneva il potere, sotto forme diverse. Le 

cose non sono cambiate tanto. Tuttavia, nessuna categoria di persone è esclusa dal 

percorrere la strada della conversione per ottenere la salvezza, nemmeno i pubblicani 

considerati peccatori per definizione: neppure loro sono esclusi dalla salvezza. Dio 

non preclude a nessuno la possibilità di salvarsi. Egli è – per così dire – ansioso di 

usare misericordia, usarla verso tutti, e di accogliere ciascuno nel tenero abbraccio 

della riconciliazione e del perdono. 
 

 Questa domanda – che cosa dobbiamo fare? – la sentiamo anche nostra. La 

liturgia di oggi ci ripete, con le parole di Giovanni, che occorre convertirsi, bisogna 
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cambiare direzione di marcia e intraprendere la strada della giustizia, della 

solidarietà, della sobrietà: sono i valori imprescindibili di una esistenza pienamente 

umana e autenticamente cristiana. Convertitevi! È la sintesi del messaggio del 

Battista.  
 

 E la liturgia di questa terza domenica di Avvento ci aiuta a riscoprire una 

dimensione particolare della conversione: la gioia. Chi si converte e si avvicina al 

Signore, sente la gioia. Il profeta Sofonia ci dice oggi: «Rallegrati, figlia di Sion!», 

rivolto a Gerusalemme (Sof 3,14); e l’apostolo Paolo esorta così i cristiani di Filippi: 

«Siate sempre lieti nel Signore» (Fil 4,4). Oggi ci vuole coraggio a parlare di gioia, ci 

vuole soprattutto fede! Il mondo è assillato da tanti problemi, il futuro gravato da 

incognite e timori. Eppure il cristiano è una persona gioiosa, e la sua gioia non è 

qualcosa di superficiale ed effimero, ma di profondo e stabile, perché è un dono del 

Signore che riempie la vita. La nostra gioia deriva dalla certezza che «il Signore è 

vicino» (Fil 4,5): è vicino con la sua tenerezza, con la sua misericordia, col suo 

perdono e il suo amore. (Papa Francesco, dall’Angelus del 13.12.2015). 
 

 

PROFESSIONE DI FEDE 
 

 

Guida: Ringraziamo Dio per il dono della Fede e della grazia del Battesimo e diciamo: 
 

Credo in un solo Dio Padre onnipotente,  

creatore del cielo e della terra,  

di tutte le cose visibili e invisibili.  
 

Credo in un solo Signore, Gesù Cristo,   

unigenito Figlio di Dio,  

nato dal Padre prima di tutti i secoli:  

Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio vero;  

generato, non creato, della stessa sostanza del Padre;   

per mezzo di lui tutte le cose sono state create.  

Per noi uomini e per la nostra salvezza   

discese dal cielo,  
Alle parole: e per opera dello Spirito Santo... fino a si è fatto uomo, tutti si inchinano.  

e per opera dello Spirito Santo  

si è incarnato nel seno della Vergine Maria   

e si è fatto uomo.  

Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato,   

morì e fu sepolto.  

Il terzo giorno è risuscitato, secondo le Scritture,   

è salito al cielo, siede alla destra del Padre.  

E di nuovo verrà, nella gloria,   

per giudicare i vivi e i morti,   

e il suo regno non avrà fine.  

Credo nello Spirito Santo, che è Signore e dà la vita,   

e procede dal Padre e dal Figlio.  

Con il Padre e il Figlio è adorato e glorificato,   
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e ha parlato per mezzo dei profeti.  
 

Credo la Chiesa, una, santa, cattolica e apostolica.   

Professo un solo Battesimo per il perdono dei peccati.  

Aspetto la risurrezione dei morti  

e la vita del mondo che verrà.  Amen. 

 

INVOCAZIONI 

 
 

Guida: Il Signore Gesù viene a salvarci e a portarci la sua pace. Nell’attesa della sua 

venuta, chiediamo al Padre dei cieli di colmare di speranza e di gioia i nostri cuori 

con la presenza del suo santo Spirito. 
 

Tutti: Venga il tuo regno di gioia, Signore.  

 

Per il papa, i vescovi, i presbiteri e i diaconi: sostenuti dalla preghiera dell’intero 

popolo di Dio, siano solleciti nell’indicare la via della pace e della gioia. Preghiamo. 
 

Per quanti sono alla ricerca del senso della vita: scoprano la bellezza del disegno di 

Dio e rispondano con animo generoso alla loro vocazione. Preghiamo.  
 

Per coloro che soffrono nella miseria e nella solitudine: non siano abbandonati a se 

stessi, ma avvertano nella testimonianza d’amore dei fratelli la vicinanza del Signore 

che viene. Preghiamo.  
 

Per le nostre comunità: la venuta del Signore rinnovi i cuori e li disponga a un 

autentico rinnovamento spirituale, con opere di giustizia, di carità e di pace. 

Preghiamo.  
 

Per noi tutti: lo Spirito Santo ci conceda la grazia di collaborare alla crescita del 

Regno e di camminare con cuore libero e ardente incontro al Signore che viene. 

Preghiamo. 

 

Guida: Concludiamo la nostra preghiera affidandoci a Dio con le parole che Gesù ci ha 

insegnato: 
 
 

Tutti, eventualmente con le braccia allargate, dicono: 

Padre nostro che sei nei cieli,  

sia santificato il tuo nome;  

venga il tuo regno,  

sia fatta la tua volontà,  

come in cielo così in terra.  

Dacci oggi il nostro pane quotidiano, 

e rimetti a noi i nostri debiti  

come anche noi li rimettiamo ai nostri debitori,  

e non abbandonarci alla tentazione,  

ma liberaci dal male. 
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Guida: 

O Dio, fonte di vita e di gioia,  

rinnovaci con la potenza del tuo Spirito,  

perché, affrettandoci sulla via dei tuoi comandamenti,  

portiamo a tutti gli uomini il lieto annuncio del Salvatore,  

Gesù Cristo tuo Figlio.  

Egli vive e regna nei secoli dei secoli.  

Tutti: Amen. 
 

*** 

Se il momento di preghiera si tiene immediatamente prima del pranzo, si può lodevolmente aggiungere la 

benedizione della mensa: 
 

Guida:  

Benedici, Signore, questo cibo che condividiamo in letizia e semplicità di cuore  

e confermaci nella tua amicizia e nella tua pace. Tutti: Amen. 
 
 

*** 

Guida: Invochiamo la benedizione del Signore: 
 

e mentre tutti tengono il capo chino, dice 
 

Guida La pace di Dio, che supera ogni intelligenza, custodisca i nostri cuori e le vostre 

menti in Cristo Gesù. Tutti: Amen. 
 

Chi guida, mentre traccia su di sé il segno della croce e lo stesso fanno tutti i presenti, dice: 
 

E ci doni la sua benedizione Dio onnipotente, Padre e Figlio e Spirito Santo.  

Tutti: Amen. 
 

Se sono presenti bambini o fanciulli, i genitori stessi tracciano un segno di croce sulla fronte dei loro figli. 
 

SALUTO ALLA VERGINE MARIA 
 

Tutti insieme: O Santa Madre del Redentore,  

  porta dei cieli, stella del mare, 

  soccorri il tuo popolo che anela a risorgere. 

  Tu che accogliendo il saluto dell’angelo, 

  nello stupore di tutto il creato, 

  hai generato il tuo Creatore  

  madre sempre vergine, 

  pietà di noi peccatori. Amen. 
 

 

 


